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7 ottobre 2012

GENT.MO partecipante / invitato al Sinodo sulla nuova evangelizzazione,

                                                                                                                a Lei il nostro saluto e i migliori auguri.

Le scriviamo a motivo del Suo coinvolgimento nella XIII Assemblea generale ordinaria del Sinodo dei Vescovi: “La nuova evangelizzazione per la trasmissione della fede cristiana”, 7-22 ottobre 2012.

Questo messaggio Le giunge dalla Commissione congiunta “Giustizia, Pace, Integrità del creato” dell’Unione dei Superiori Generali (Istituti maschili) e dell’Unione Internazionale delle Superiore Generali (Istituti femminili). Scopo della Commissione è quello di promuovere una più grande consapevolezza, analisi più chiare e azioni più efficaci nell’area di JPIC attraverso i membri delle Unioni (USG/UISG). In relazione a tale scopo, offriamo rispettosamente alla Sua considerazione alcune riflessioni riguardo al contenuto dell’Instrumentum Laboris preparato per il Sinodo.

Tra i punti di forza dell’Instrumentum Laboris è la centralità della persona di Gesù.

«La Chiesa nel suo insieme, ed i Pastori in essa, come Cristo devono mettersi in cammino, per condurre gli uomini fuori dal deserto, verso il luogo della vita, verso l’amicizia con il Figlio di Dio, verso Colui che ci dona la vita, la vita in pienezza» (§ 8). Inoltre, l’Instrumentum Laboris fa riferimento per 27 volte ai documenti del Concilio Vaticano II. Poiché stiamo celebrando il 50° anniversario del Concilio, è importante risvegliare nella Chiesa la consapevolezza della visione evangelica dello spirito del Vaticano II. I riferimento alla dottrina sociale della Chiesa presenti nell’Instrumentum Laboris ci incoraggiano: §28, 29, 57, 72 e 157. Il più forte è il § 130:

“La testimonianza della carità di Cristo attraverso opere di giustizia, pace e sviluppo fa parte della evangelizzazione, perché a Gesù Cristo, che ci ama, sta a cuore tutto l’uomo. Su questi importanti insegnamenti si fonda l’aspetto missionario della dottrina sociale della Chiesa come elemento essenziale di evangelizzazione. La dottrina sociale della Chiesa è annuncio e testimonianza di fede. È strumento e luogo imprescindibile di educazione ad essa. Si tratta di temi da approfondire nella nuova evangelizzazione. Essa concerne anche il servizio della Chiesa in vista della riconciliazione, della giustizia e della pace” (§ 130).

Tuttavia, dalla nostra prospettiva come gruppo che anima la promozione della giustizia, della pace e dell’integrità del creato nelle Congregazioni religiose, ci sono degli aspetti dell’Instrumentum Laboris che crediamo abbiano bisogno di essere rafforzati.

· L’azione per la giustizia e la partecipazione nella trasformazione del mondo sono una dimensione costitutiva della predicazione del Vangelo (Giustizia nel mondo § 6)

Il Compendio della dottrina sociale della Chiesa ripete chiaramente questa convinzione:

“La dottrina sociale è parte integrante del ministero di evangelizzazione della Chiesa. Tutto ciò che riguarda la comunità degli uomini — situazioni e problemi relativi alla giustizia, alla liberazione, allo sviluppo, alle relazioni tra i popoli, alla pace — non è estraneo all'evangelizzazione e questa non sarebbe completa se non tenesse conto del reciproco appello che si fanno continuamente il Vangelo e la vita concreta, personale e sociale dell'uomo” (§ 66; Paolo VI, Evangelii Nuntiandi).

Sebbene nell’Instrumentum Laboris ci siano riferimenti al rapporto tra evangelizzazione e dottrina sociale della Chiesa, questi temi fondamentali appaiono trattati a compartimenti stagni. La relazione costitutiva  tra evangelizzazione e la proclamazione del Regno di Dio come una questione di “giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo” (Rm 14,17) non è sottolineata in modo integrato nel documento.

· La Chiesa evangelizza il mondo primariamente con la sua condotta e la sua vita
L’Instrumentum Laboris riconosce che la Chiesa stessa deve essere evangelizzata. Tale chiamata è affermata in alcune sezioni, compresi i § 37 e 128. Il § 158 chiarisce la necessità di questa conversione:

“Il problema dell’evangelizzazione non è una questione anzitutto organizzativa o strategica, quanto piuttosto spirituale. «L’uomo contemporaneo ascolta più volentieri i testimoni che i maestri, o se ascolta i maestri lo fa perché sono dei testimoni. […] È dunque mediante la sua condotta, mediante la sua vita, che la Chiesa evangelizzerà innanzitutto il mondo” (§ 158).

Benché la chiamata alla conversione della Chiesa stessa sia inclusa nel documento, l’attenzione primaria appare rivolta alla conversione dei singoli membri e delle comunità ecclesiali. Se la Chiesa deve essere credibile in questi tempi, la conversione individuale è insufficiente: le strutture, i sistemi e le politiche della Chiesa universale richiedono una trasformazione alla luce del Vangelo. Un altro Sinodo dei Vescovi, 40 anni fa, riconobbe questa medesima esigenza: “Se la Chiesa deve rendere testimonianza alla giustizia, essa riconosce che chiunque ha il coraggio di parlare della giustizia agli uomini, deve lui per primo esser giusto ai loro stessi occhi” (La giustizia nel mondo § 40). Se la Chiesa non affronta il problema della credibilità, la nuova evangelizzazione con nuovi programmi e nuove strategie può essere nient’altro che “un bronzo che risuona o un cimbalo che tintinna” (1Cor 13).

· Carità e giustizia non sono identiche
Nel documento, 11 volte appaiono le parole ‘carità’ e ‘caritatevole’, mentre ‘giustizia’ è presente 5 volte. Carità e giustizia stanno in una relazione essenziale, ma non sono identiche. L’Instrumentum Laboris loda le ‘opere di carità’. Lavorare per la giustizia, tuttavia, comporta il cambiamento dei sistemi, delle strutture, delle istituzioni, delle politiche pubbliche che sono le cause fondamentali dell’ingiustizia sociale. Il Vangelo è proclamato sia mediante ‘opere di carità’ sia lavorando per la giustizia. Le parole di papa Pio XI ci sfidano: “La carità non sarà mai vera carità senza che tenga conto della giustizia… Che nessuno, attraverso piccoli doni di carità, cerchi di esentarsi dai grandi doveri imposti dalla giustizia” (Divini Redemptor).

· L’intergrità del creato e l’impegno per il futuro del pianeta (§ 57)

La parola ‘creazione’ appare 7 volte nell’Instrumentum Laboris. Alla luce del deterioramento e della distruzione dei sistemi che sostengono la vita – come le foreste, gli oceani, le sorgenti di acqua potabile e l’atmosfera – danni causati, tra l’altro, dal cambiamento climatico e dal modello di sviluppo economico dominante, un’evangelizzazione che promuova la vita deve incoraggiare la ‘conversione ecologica’ dei cristiani, manifestata in impegni precisi. Negli anni, tale preoccupazione è stata ben espressa in molti interventi papali e del magistero ecclesiale.

Papa Giovanni Paolo II mette in luce il dovere dei cristiani nei confronti della natura e della creazione come “parte essenziale della loro fede” (Messaggio per la Giornata mondiale della pace, Pace con Dio creatore, Pace con tutta la creazione, 1° gennaio 1990, § 15). Papa Benedetto XVI riconosce che, nella ricerca della pace, tutti hanno bisogno di riconoscere “la relazione indivisibile tra Dio, gli esseri umani e l’intera creazione” (Messaggio per la Giornata mondiale della pace, Se vuoi coltivare la pace, proteggi la creazione, 1° gennaio 2010. § 14). In più, i documenti della Pontificia Accademia delle Scienze hanno esortato tutti i popoli e le nazioni a riconoscere l’impatto grave e potenzialmente irreversibile del riscaldamento globale e del cambiamento climatico sulla Terra, la casa da tutti noi condivisa.

· Trasmissione in contrasto con Dialogo
Altri documenti ecclesiali (p. es. Gaudium et Spes, Evangelii Nuntiandi) intendono l’evangelizzazione come ‘dialogo con il mondo’. Questo documento invece pone l’enfasi continuamente sulla ‘trasmissione della fede cristiana’ ai diversi gruppi e settori. ‘Trasmissione’ denota un ‘trasmittente’ e un ‘ricevente’, con un evidente contrasto tra ‘soggetti’ agenti e ‘oggetti’ sui quali si agisce. Sembra esserci poco spazio per la reciprocità, ovvero per la possibilità di essere evangelizzati dalla creazione di Dio, dalle esperienze, dalla ‘piazza del mercato’, in definitiva dal mondo che Dio vede come buono e amabile. E’ importante richiamare le parole attribuite a Max Warren: “Il nostro primo compito nell’avvicinare un altro popolo, un’altra cultura, un’altra religione è di toglierci le scarpe, poiché il luogo a cui ci stiamo avvicinando è sacro. Se no, potremmo trovarci a calpestare i sogni di un altro. Peggio ancora, potremmo dimenticare che Dio era là prima del nostro arrivo”.

(Un pensiero in aggiunta riguardo all’uso del termine ‘trasmissione’. Il termine viene utilizzato spesso a proposito di elettronica, onde radio, automobili e perfino malattie. Per il messaggio del Sinodo al Popolo di Dio, forse si potrebbe trovare un linguaggio più relazionale che meglio colga il significato di evangelizzazione come ‘amicizia con il Figlio di Dio’).

Queste sono alcune tra le molte osservazioni che vengono in mente studiando l’Instrumentum Laboris. Abbiamo qui espresso quelle inerenti allo scopo della nostra Commissione: la giustizia, la pace e l’integrità del creato.

Le siamo grati di avere in considerazione del contenuto di questa lettera.

Custodiamo nella preghiera Lei e tutti coloro che fanno parte del Sinodo per “La nuova evangelizzazione per la trasmissione della fede cristiana”, specialmente dal 7 al 22 ottobre 2012. Lo Spirito Santo benedica e guidi il nostro impegno.

Cordialmente,
Gearóid Francisco Ó Conaire OFM                                    
Teresa Dagdag MM

Executive Co-Secretary,                                                     
Executive Co-Secretary,                                                      

JPIC Commission                                                               
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